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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

OGGETTO: Approvazione   della   relazione   illustrativa   dei  dati consuntivi  

dell'esercizio  finanziario 2025 e dello schema del  rendiconto  della gestione 

per l'esercizio finanziario 2025.         
 

             L’anno duemilaventisei addi ventotto del mese di marzo alle ore 09.20 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  
All'appello risultano: 

 
BELFORTI ALESSANDRO Presente 
BACCHIO PRIMO CARLO Presente 
COVINI DAVIDE Presente 
    
    

  
      Totale presenti   3  
      Totale assenti     0 
 

Assiste il Segretario Comunale  SILIBERTO SABRINA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BELFORTI ALESSANDRO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 
Delibera di G.C. n. 25 del 28.03.2026 

PREMESSO che con D. Lgs. n.118 del 23.06.2011 - recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, coordinato con il D. Lgs. n.126 del 10.08.2014 - sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica - ai sensi dell’art. 117/c. 3 della 
Costituzione; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. 10 agosto 2014 n.126 che ha modificato ed integrato il D. Lgs. 23 giugno 
2011 n. 118 - con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42; 
 
DATO ATTO che, con decorrenza 01.01.2015, è entrata in vigore la nuova contabilità 
“armonizzata” di cui al citato D. Lgs. 118/2011 e che - dal 01.01.2016 - gli schemi armonizzati 
suddetti hanno integralmente sostituito gli schemi previgenti di cui al D.P.R. 194/1996; 
 
VISTI: 

• il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (TUEL - Testo Unico del Enti Locali), coordinato con il D. 
Lgs. n.126 del 10.08.2014; 

• l’art.227/comma 1 del TUEL, come modificato dal D. Lgs. n.118/2011 ed a sua volta 
integrato dal D. Lgs. n.126/2014, per il quale: “La dimostrazione dei risultati di gestione 
avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il 
conto economico e lo stato patrimoniale”; 

• l’art.227/comma 2 del suddetto TUEL, coordinato con il D. Lgs. n.126/2014, che stabilisce 
che la proposta di rendiconto della gestione sia messa a disposizione dell’Organo consiliare 
almeno 20 giorni prima della sessione consiliare dedicata al rendiconto medesimo; 

• che la rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione è regolata dal D. Lgs. 
n.267/2000 con le disposizioni di cui al titolo VI e dal decreto legislativo n.118/2011 con le 
disposizioni di cui all’art.11 commi 4,5,6,10,12 e 13; 

• l’art. 151 comma 5 del T.U.E.L.; 
• l’art. 151/comma 6, nonché l’art. 231 del T.U. n. 267/2000 sopra citato, che prevedono 

un’apposita relazione illustrativa della Giunta allegata al rendiconto della gestione; 
• l’art. 11/comma 6 del D. Lgs. n.118/2011, che stabilisce i contenuti della relazione sulla 

gestione allegata al rendiconto. 
 
RICHIAMATO il Principio Contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 
al citato D. Lgs. n.118/2011 e successive modifiche e integrazioni); 
 
RICHIAMATO pure il Principio Contabile applicato concernente la contabilità economico-
patrimoniale (allegato 4/3 al decreto legislativo n.118/2011 e successive modifiche e integrazioni); 
 
VISTO anche l’art. 2 del D. Lgs. 118/2011 che prevede l’adozione da parte delle Regioni e degli 
Enti Locali, ai soli fini conoscitivi, di un sistema di contabilità economico patrimoniale; 
 
DATO ATTO: 

a) che il Bilancio di Previsione 2025/2027 è stato approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 41 del 27.12.2024, esecutiva ai sensi di Legge; 

b) che il Tesoriere, ai sensi dell’art.226 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267, ha reso il Conto della 
propria gestione di cassa e che tale conto è coincidente con le scritture contabili del Comune 



 

 

e con le registrazioni SIOPE e che peraltro lo stesso Tesoriere è soggetto alla giurisdizione 
della Corte dei Conti. 

c) che gli Agenti Contabili, ai sensi dell’art.233 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267, hanno reso i 
Conti della propria gestione entro il termine di trenta giorni dalla chiusura dell’esercizio 
finanziario e che tali conti sono coincidenti con le scritture contabili del Tesoriere e sono 
soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti; 

d) che, ai sensi del comma 3, art. 228, del T.U.E.L., si è provveduto all’operazione di 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2025, con delibera di Giunta 
Comunale n. 22 in data 28.03.2026 (dichiarata immediatamente eseguibile);  

e) che la Struttura finanziaria comunale ha redatto lo schema del rendiconto alla gestione 
dell’esercizio finanziario 2025, che viene presentato - unitamente agli allegati previsti dal D. 
Lgs. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni - per la debita approvazione; 

 
RICHIAMATE 

a) la deliberazione della Giunta Comunale n. 61 in data 29.10.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
di esercizio della facoltà di redigere la contabilità economico patrimoniale in forma 
semplificata - opzione ex articolo 232 comma 2 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL); 

b) la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 29.11.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
di esercizio della facoltà prevista, con riferimento al bilancio consolidato, del comma 3) 
dell’art. 233-bis del D. Lgs. 267/2000. 

 
VISTI altresì gli allegati previsti dall’art.11/commi 4 e 6 lettera j) del D. Lgs. n.118/2011, dall’art. 
227 comma 5 del D. Lgs. n.267/2000, nonché quelli previsti da altre norme e disposizioni di legge; 
 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative: 

1) I commi 821 e 823 dell’art. 1 della Legge 145 del 30.12.2018 (c.d. Legge di Bilancio 2019) 
dispongono che, dall’esercizio finanziario 2019, gli enti locali si considerano in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo; a decorrere dal 2019 non si 
applica più la disciplina attinente, tra l’altro,  

a) al saldo di finanza pubblica di cui ai commi 465 e 466 dell’art. 1 della Legge 232/2016; 
b) all’obbligo di allegare al bilancio di previsione il prospetto dimostrativo del saldo di cui al 

punto a); 
c) alla maggiore assegnazione del fondo di solidarietà comunale agli enti con saldo finale di 

cassa non negativo tra entrate e spese finali (art. 1 comma 479 lettera b della Legge 
232/2016). 

2) Il D.M. 01.08.2019 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 196 del 22.08.2019 aggiorna 
gli allegati al D. Lgs. 118/2011;  

3) Il D.M. 25.07.2023 di aggiornamento dei principi contabili allegati al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 04.08.2023. 

4) Il decreto 25 luglio 2023 di adeguamento degli ulteriori allegati al D. Lgs. 118/2011: 
• il Piano dei Conti integrato (allegato 6), con l'indicazione di scritture di chiusura 

dell'esercizio 2023; 
• lo schema di Rendiconto (allegato 10), a decorrere dal rendiconto 2023; 
• l'elenco delle missioni, programmi, macro aggregati e titoli di spesa (allegato 4), a decorrere 

dal bilancio 2025/2027; 
• lo schema di Bilancio di previsione (allegato 9), a decorrere dal ciclo 2025/2027. 

5) Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 10 ottobre 2024, che rappresenta il diciassettesimo 
decreto correttivo dell’armonizzazione contabile, il cui schema era stato approvato dalla 
Commissione Arconet nella seduta del 17 luglio 2024.  

6) Il D.M.13 febbraio 2025 (18° decreto correttivo della contabilità armonizzata); 
7) Il D.M.06.08.2025 (19° decreto correttivo) con cui la Commissione Arconet con ha apportato delle 

modifiche al PdC del D. Lgs.118/2011; 



 

 

 
DATO ATTO che il D.P.C.M. (Decreto presidenza del Consiglio dei Ministri) del 01.07.2021 
introduce, tra gli allegati al conto consuntivo, la relazione consuntiva al fine di rendicontare il 
raggiungimento degli obiettivi relativi alle risorse aggiuntive del Fondo di Solidarietà comunale 
assegnate per il potenziamento dei servizi sociali.  
La rendicontazione degli obiettivi di servizio deve avvenire, per tutti i Comuni beneficiari delle 
risorse, attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi 
di servizio entro il 31 maggio 2026, in modalità esclusivamente telematica sul portale OpenCivitas 
(SOGEI). Le schede di monitoraggio e di rendicontazione dovranno essere sottoposte alla 
validazione del consiglio comunale ed essere allegate al rendiconto della gestione 2025 dell’ente, 
tranne quelle riferite alle risorse del trasporto scolastico studenti con disabilità, in quanto si tratta di 
dati sensibili ai fini della privacy e, pertanto, le schede di monitoraggio compilate non dovranno 
essere allegate al rendiconto e non dovranno essere portate all’attenzione del consiglio comunale. 
Il comma 496 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) ha istituito, a partire dal 
2025, il fondo speciale per l'equità del livello dei servizi.  
 
VISTO, in particolare, l’art. 1 comma 500-501 legge 213/2023 (legge bilancio 2024): 
500. Le somme di cui al comma 498 restano nella disponibilità di ciascun comune beneficiario per essere 

destinate alle medesime finalità originarie; nel caso in cui il comune certifichi l’assenza di utenti potenziali, 

le risorse sono recuperate in favore del bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, commi 128 e 129, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere riassegnate al Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi 

di cui al comma 496 del presente articolo. 

501. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, sono disciplinate le modalità di attuazione dei commi da 498 a 500. 

 
RICHIAMATI l’art. 15 c. 3, 4 4-bis del D.L. 77/2021: 
Comma 3) Gli enti di cui all’articolo 2 del D. Lgs.118/2011 utilizzano le risorse ricevute per l’attuazione 

del PNRR e del PNC che a fine esercizio confluiscono nel risultato di amministrazione. In deroga ai limiti 

previsti dall’articolo 1 commi 897 e 898, della legge 30.12.2018 n. 145 
Comma 4) Gli enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse 

del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a 

proprio favore, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputazione agli 

esercizi di esigibilità ivi previsti 

e la Direttiva del 23.01.2025 della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per la trasformazione 
digitale (G.U.n.75 del 31.3.2025) con la quale sono state fornite indicazioni sulla gestione degli importi 
residui derivanti dal finanziamento degli avvisi pubblici a lump sum previsti dalle misure della M1 C1 del 
PNRR; 
 
VISTO l’art.1 comma 660 della Legge di Bilancio 2026 di modifica del paragrafo 5.4.9 dell’All. 4/2 del D. 
Lgs.118/2011 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la legge n. 207/2024 (legge di bilancio 2025) che al comma 785 dell’articolo 1 ha ridefinito il 
contenuto del pareggio di bilancio, disponendo che a decorrere dal 2025 l’equilibrio si intende rispettato in 
presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo 
pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio; 
 
VISTI e RICHIAMATI altresì i commi 788, 789 e 790 della Legge di Bilancio 2025 relativi alla costituzione 
del fondo di contributo alla finanza pubblica;  
 
RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Interno del 05.08.2022, che ha revisionato il Piano 
degli indicatori ed i risultati attesi di bilancio previsti dall’articolo 18-bis del D. Lgs. n. 118/2011 – 
ricordando comunque che le modifiche, in vigore dal 01.01.2023, trovano la prima applicazione 



 

 

concreta sul rendiconto riferito alla gestione dell’esercizio finanziario 2022 oltre che sul bilancio di 
previsione finanziario armonizzato 2023/2025; 
 
RICHIAMATA la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013 e gli otto parametri individuati 
dall’osservatorio sulla finanza e contabilità locale del Ministero dell’Interno con atto di indirizzo del 
20.02.2018 e approvati con decreto interministeriale Ministero Interno e Ministero Economia del 
28.12.2018; 
 
DATO ATTO che i parametri obiettivi per il triennio che include il 2025 sono stati definiti con 
decreto del 4 agosto 2023 del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze: i parametri obiettivi di cui all’allegato A costituiti da indicatori di bilancio - 
individuati all’interno del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio delle regioni e dei 

loro enti ed organismi strumentali, di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo n.118 del 23 

giugno 2011”, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 5 agosto 2022 - ai quali sono 
associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; le tabelle, 
riportate nell’allegato B contenenti i parametri obiettivi di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, da allegare, secondo quanto stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (articolo 172, 
comma 1, lettera d), al rendiconto di gestione (articolo 227, comma 5, lettera b) ed al certificato al 
rendiconto (articolo 228, comma 5). Il triennio per l’applicazione dei parametri decorre dall’anno 
2022 con riferimento alla data di scadenza per l’approvazione dei documenti di bilancio prevista 
ordinariamente per legge, dei quali la tabella contenente i parametri costituisce allegato. I parametri 
trovano pertanto applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione 
dell’esercizio finanziario 2022 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2024; 
 
VISTO il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui al comma 1, dell’articolo 18-
bis, del D. Lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del Ministro 
dell’Interno del 22.12.2015, contenente gli otto nuovi parametri (sette tra quelli sintetici e uno 
analitico), così come proposti dall’atto di indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli 
enti locali del Ministero dell’Interno del 20 febbraio 2018; 
 
RICHIAMATE inoltre le seguenti disposizione del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:  
- art. 151 comma 6: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime 

le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 

documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  
- art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché 

dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione 

utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste 

dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”;  
 
VISTA la relazione predisposta, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale (ALL.A), 
per le predette finalità e considerata la necessità di disporne l’approvazione;  
 
ATTESO quindi che lo schema di Rendiconto 2025, approvato con la presente deliberazione, è 
depositato e messo a disposizione dei componenti dell'organo consiliare nei tempi previsti dalla 
normativa; 
 
DATO ATTO che il medesimo schema di Rendiconto viene trasmesso all’Organo di Revisione 
economico-finanziaria, per la presentazione della relazione di competenza; 
 
VISTO il Regolamento di Contabilità vigente; 
 



 

 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità TECNICA E CONTABILE richiesti ed espressi 
dai Responsabili del Servizi interessati ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267 e s.m.i. 
 
Con VOTI UNANIMI FAVOREVOLI espressi palesemente nelle forme di legge. 
 

Delibera 
 

1) DI APPROVARE lo schema di Rendiconto di gestione per l’anno 2025 (depositato agli atti), 
redatto secondo gli schemi di cui modelli previsti dall’allegato 10 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. e 
composto dal conto del bilancio, dallo stato patrimoniale, nonché dai seguenti allegati: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con gli allegati A1) “elenco 
analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione”, A2) “elenco analitico 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione “e A3) “elenco analitico delle risorse 
destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato;  

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro aggregati;  
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;  
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
i) il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali;  
j) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;  
k) il prospetto dei dati SIOPE;  
l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  
m) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
n) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 18-bis, del D. Lgs. 

n.118/2011 e s.m.i.;  
o) Conto del patrimonio D. Lgs. n.118/2011 e s.m.i. allegato 4/3  
p) Inventario al 31.12.2025 
q) l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione (art. 227 

comma 5 del D. Lgs. 267/2000); 
r) la deliberazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio approvata dal Consiglio Comunale 

con proprio atto n. 21 del 26.07.2025; 
s) elenco delle spese di rappresentanza sostenute nell’esercizio 2025 (art. 16, comma 26 del 

D.L. 13.08.2011 n. 1387 convertito con modificazioni dalla Legge 148/2011) 
t) rendiconti del fondo speciale per l'equità del livello dei servizi e del fondo unico per 

l’inclusione delle persone con disabilità, nel rispetto della vigente normativa in materia di 
privacy (D.P.C.M. (Decreto presidenza del Consiglio dei Ministri) del 01.07.2021 e comma 
496 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) 

u) Indicatore di tempestività dei pagamenti anno 2025 
v) Prospetto indebitamento e residuo debito mutui al 31.12.2025 
w) Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2025 
x) Rispetto parametri di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale  
y) Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’Ente e le società partecipate (corredata da 

asseverazione dell’Organo di Revisione). 



 

 

z) Prospetto di rilevazione spese di personale e spesa per lavoro flessibile  
aa) Quote societarie detenute alla data del 31.12.2024 (ultimo dato disponibile) 
bb) Attestazione relativa alle spese finanziate con i proventi delle sanzioni per violazione al 

codice della strada 
cc) Verifica di cassa al 31.12.2025 del Tesoriere Comunale  
dd) Conto del Tesoriere e conto degli agenti contabili  
ee) Atto di parifica dei Conti degli Agenti Contabili del Responsabile del Servizio Finanziario 
ff) Variazioni al bilancio di previsione 2025/2027 approvate nell’esercizio finanziario 2025 

 
2) DI APPROVARE la “Relazione illustrativa della Giunta Comunale” al Rendiconto della gestione 
2025, ai sensi del 6° comma dell’art.151 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);  
 
3) DI DARE ATTO che - con la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 28.03.2026 (esecutiva) 
- è stato operato, ai sensi dell’art. 3/comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva 
esigibilità; 
 
4) DI DARE ATTO che l’Ente NON è strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 comma 1 del 
TUEL; 
 
5) DI DISPORRE che lo schema di rendiconto venga depositato e messo a disposizione dei 
componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato 
il rendiconto entro il termine non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità, 
con la possibilità di presentare osservazioni ed emendamenti;  
 
6) DI DISPORRE che il medesimo schema di Rendiconto sia prontamente trasmesso all’Organo di 
revisione economico-finanziaria, per la presentazione della relazione di competenza;  
 
Successivamente - ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 - con separata votazione 
favorevole (che ottiene unanimità di voti) resa palesemente, la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile.  
 
 

 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 25 del 28.03.2026  
 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

  BELFORTI ALESSANDRO   SILIBERTO SABRINA 
 

 

 

 

 

 

__________________________ 

__________________________ 

 
 Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi dal 30.03.2026 al 14.04.2026 
 Trasmessa in copia ai capigruppo (elenco n. ............ prot. n. ....................) 
 Trasmessa in copia alla Prefettura (prot. n. ....................) 

Addì, 30.03.2026 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  SILIBERTO SABRINA 

_________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

 La presente pubblicazione divenuta esecutiva per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di 
inizio della pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 per dichiarazione di immediata eseguibilità. 
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        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 SILIBERTO SABRINA 
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